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Abstract

I metodi di stima basati su simulazione si sono dimostrati utili nel processo
di inferenza, applicati in anni recenti per la stima di modelli in cui la funzione
obiettivo contiene integrali che non ammettono forma chiusa. Detti integrali
possono apparire, ad esempio, a causa della trasformazione di un modello la-
tente in un modello per la descrizione delle osservazioni, oppure a causa di
dati mancanti o in modelli in cui sono presenti coefficienti casuali o fattori di
eterogeneità.

Particolarmente nell’ambito di insiemi panel di dati, ovvero osservazioni
ripetute nel tempo su una stessa unità,qualora la variabile dipendente sia osser-
vata con censura, un problema molto comune nel caso di dati microeconomici, la
funzione di verosimiglianza coinvolge integrali non esprimibili in forma chiusa,
a meno che non si impongano ipotesi restrittive sulla struttura del modello.

In questo lavoro si concentra l’attenzione sulla stima del modello tobit per
dati panel a effetti casuali. La distribuzione dei dati risulta essere una mistura
di distribuzioni discrete e continue, non facilmente calcolabili perchè coinvol-
gono integrali multipli che non hanno forma chiusa, approssimazioni accurate
o soluzione numerica rapida (Hajassiviliou e Ruud, 1994). La performance dei
metodi di stima basati su simulazione è valutata prendendo come benchmark
di riferimento l’approssimazione basata su quadratura gaussiana, attualmente
implementata in STATA.

Saranno implementate le procedure per la stima del modello attraverso il
metodo dell’inferenza indiretta (Gouriéroux, Monfort, Renault, 1993; Smith,
1993; Gallant, Tauchen, 1996) e della massima verosimiglianza simulata (Ler-
man, Manski, 1981; Pakes, 1986).

Il metodo della massima verosimiglianza simulata risolve il problema della
non trattabilità dell’integrale, sostituendo la funzione di verosimiglianza con una
sua approssimazione ottenuta attraverso l’uso di simulazioni: si ottengono cos̀ı
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funzioni obiettivo trattabili da un punto di vista computazionale, che possono
essere utilizzate per la stima dei parametri.

L’idea alla base del metodo dell’inferenza indiretta è invece quella di “correg-
gere” il parametro di interesse allo scopo di ottenere proprietà simili per le vari-
abili endogene osservate e per i valori ottenuti simulando il processo generatore
dei dati in corrispondenza di diversi valori del parametro.

In un lavoro precedente (Calzolari, Magazzini, Mealli, 2001), si sono evi-
denziate le performance dei metodi di stima basati su simulazione applicati a
modelli tobit per dati panel, ma la performance dei metodi rispetto al metodo
basato su quadratura gaussiana non è stata valutata.
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